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MATERIA: Psicologia




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

Il comportamento di tutti gli allievi è corretto. 

La partecipazione è attenta ed alcuni intervengono attivamente. 

b) livelli di partenza         

I livelli di partenza sono buoni per tutti gli allievi. 

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze e abilità) 

Conoscenze

3) Lessico specifico di base delle Scienze Umane;

4) Oggetto di studio delle Scienze Umane;

5) La struttura fondamentale;

6) Correnti di pensiero relative allo studio del comportamento umano.

Abilità

c) Acquisizione di un metodo autonomo di studio;

d) Saper valutare e saper acquisire una progressiva consapevolezza nell’autovalutazione;

e) Saper ascoltare in modo attivo e interagire in modo propositivo;

f) Saper leggere, individuare, riconoscere e definire gli elementi centrali di un testo;

g) Saper analizzare, esporre correttamente e in modo completo i contenuti trattati;

h) Saper acquisire i termini fondamentali del linguaggio specifico delle discipline;

7) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

PRIMO QUADRIMESTRE

· Che cos'è la psicologia?

· L'Anima e la psiche.

· La psicologia scientifica di Wundt.

· Il funzionalismo di James. 

· La psicologia della Gestalt.

· Oggetto, metodo e storia della psicologia: Comportamentismo, Cognitivismo e Psicoanalisi:

1. Watson e il modello S-R.

2. Il cognitivismo di Neisser.

3. La corrente HIP e il modello TOTE.

4. S. Freud (scoperta dell’inconscio, prima e seconda topica e principali

5. caratteristiche delle cinque fasi dello sviluppo psicosessuale).

6. Lo sviluppo dell'intelligenza secondo la psicologia dell’età evolutiva: J. Piaget (adattamento e principali caratteristiche dei quattro stadi dello sviluppo).

· I processi cognitivi: 

1. percezione, attenzione, 

2. memoria, intelligenza, linguaggio .

3. Pensiero e linguaggio.

SECONDO QUADRIMESTRE

· Che cos'è l'apprendimento?

· Teorie dell'apprendimento:

1. Pavlov e il condizionamento classico.

2. Skinner e il condizionamento operante.

3. Thorndike e l'apprendimento prove ed errori.

4. Tolman e l'apprendimento latente.

5. Bandura e l'apprendimento vicariante.

6. La prospettiva cognitivista: Fodor e Neisser.

7. Ausubel e l'apprendimento significativo.

8. Kohler e l'insight.

9. Lorenz e l'imprintig.

10. Bruner e l'approcco socio-costruttivista.

11. L. S. Vygotskij (sviluppo psichico e interazione con il contesto storico – culturale e Zona dello Sviluppo Prossimale).

· Fattori cognitivi e affettivi nell'apprendimento.

· Imparare ad apprendere.

8) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Sono previsti possibili raccordi con altre discipline valorizzando gli specifici interessi degli alunni.

9) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Il recupero tenderà a coinvolgere gli alunni e a far fissare i concetti fondamentali. 

10) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Spiegazione introduttiva, coinvolgimento degli alunni, esposizione dei concetti principali, ricerca del significato dei termini e analisi guidata dei testi dei principali autori; verifica  della comprensione; ulteriori chiarimenti ed esemplificazioni dell'insegnante; verifiche scritte e orali; nuclei di approfondimento su temi specifici; attività particolari da svolgere in piccolo gruppo.

11) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Libro di testo, altri testi, fotocopie o appunti dell'insegnante; LIM, rubrica dei termini.

12) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Si aderirà ad eventuali attività integrative, riguardanti la disciplina, che dovessero presentarsi in corso d'anno.

13) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Almeno due verifiche, una orale e una scritta, per quadrimestre, come previsto dal piano di dipartimento.

Pur utilizzando varie tipologie di verifiche (scritte/orali) la valutazione verrà espressa a fine quadrimestre con voto unico.

La valutazione sarà formativa (per individuare e quindi recuperare le carenze) e sommativa (per misurare l’effettiva preparazione raggiunta).

14) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

(si può allegare)

Si interroga sempre su tutto il programma svolto. Si farà riferimento alle griglie di valutazione definite nel dipartimento. 

PADOVA   30/11/2016                                                       


IL DOCENTE





                                                                     MaurizioPeggion
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